
FORESTA ALPE BORON 215

ID int. Codice Urgenza U.M. Quantità
46 902 I ml 30,00

1. Prato 2. Pascolo 
magro

3. Pascolo 
grasso

4. 
Pascolo 
umido

5. Pascolo 
dei riposi

6. Pascolo 
arborato

7. Pascolo 
cespugliato

8. Pascolo 
degradato

9. Cespuglieto 10. Bosco 11. 
Improduttivo

12. Torbiere 13. Specchi 
d’acqua

Superficie 
lorda (ha)

Superficie 
pascolabile 

(ha)
3,9 0,7 0,4 1 1,1 1,7 0,5 9,0 5,7

7 1,04
Animali 
ammessi

Forma di 
conduzione

Note

SUPERFICI

INQUADRAMENTO

PART. N. COMUNE DI

Macroparticella che comprende la totalità della FDL, 
costituita da una superficie pascoliva collocata tra i 
1875 m e i 2130 m di quota sulle pendici della Cima 
Piazzi e all'imbocco della Val Viola. Formazioni a 
larice-cembreto tipico delle quote alpine, presenza di 
mugheta microterma dei substrati silicatici e di 
saliceto di ripa nelle porzioni marginali al pascolo.
Macroparticella costituita da una superficie pascoliva 
collocata tra i 1875 m e i 2130 m di quota, in cui sono 
riconoscibili una parte di pascolo grasso (4,63 ha), 
una di pascolo cespugliato (2,62 ha) ed una zona di 
pascolo dei riposi (0,39 ha). La pendenza varia da 
mite (5 ha) a ripida (1 ha). Il pascolo gravita 
fondamentalmente sulla confinante malga comunale 
e sulla malga privata di Cardonè formando di fatto un 
unico comprensorio pascolivo, per lo sviluppo del 
quale necessita adeguata pianificazione. I pascoli, 
che si estendono tra i 1970 e i 2120 m di altitudine, 
sono immersi nel contesto dei boschi di aghifoglie e 
arbusteti subalpini, con larice, rododendro e mirtillo 
dominanti rispettivamente negli strati arboreo e 
arbustivo. Sono in prevalenza formazioni magre 
(nardeti), alternate a pascoli grassi dominati da 
Alchemilla gr. hybrida, Phleum rhaeticum e Poa 
alpina. Ai margini dell’alpe i pascoli sono colonizzati 
dalle ericacee (soprattutto rododendri e mirtilli), che 
possono divenire dominanti fino a formare cespuglieti 
fitti poco produttivi. Nei tratti più umidi aumenta la 
presenza di Deschampsia cespitosa, mentre nei 
settori di maggior permanenza del bestiame è 
presente flora nitrofila.

LOCALITÀ –  Alpe Boron 

VALDIDENTRO

Adeguamento del ponte di accesso alla proprietà sul Torrente Rin
Descrizione

INTERVENTI E MIGLIORIE

Manutenzione straordinaria della VASP consistente nell'adeguamento di una infrastruttura di attraversamento del torrente (ponte) necessaria a migliorare l'accessibilità all'alpeggio di lunghezza pari a circa 30 ml, previa sistemazione 
idraulica del torrente a monte per un tratto di circa 70 m diminuendo la pendenza attraverso la realizzazione di briglie; revisione quinquennale degli impianti tecnologici

ATTIVITÀ CONSENTITE
Diritto focatico alpeggiatore su larice (5q annui) per contenere avanzata bosco. Acquisto dell'Alpe Cardonè per migliorare 
l'attività dell'alpeggiatore.

Tori, vacche e altri bovini, equini, ovini e caprini Pascolo condotto
Carico animale totale 

(UBA)
Carico animale medio 

(UBA/ha)

Rimboschimenti su pascolo
ATTIVITÀ DA EVITARE

FORESTE DI LOMBARDIA


